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Inter: oggi la sentenza europea 
Il tifoso austrìaco: 
«Una violenza che 
non capirò mai» 

Gerard Wanninger, il giovane ventitreenne accoltellato a San Si
ro, che tornerà a casa a fine settimana, racconta la sua avventura 

Càlcio 

MILANO — Gerard Wannin-
Rcr, il tiloso austriaco di 2.1 an
ni aggredito da un gruppo di 
teppisti e accoltellato al termi
ne delia partita di Coppa Uefa 
tra l'I.iter e l'Austria Vienna, 
sta meglio. Lo hanno conferma
to i medici dell'ospedale San 
Carlo che lo hanno in cura e che 
hanno potuto finalmente scio
gliere la prognosi. A fine setti
mana potrà essere trasferito in 
un ospedale austriaco, dove, se
condo le indicazioni dei medici 
milanesi, potrà essere sottopo
sto ad una terapia riabilitativa. 
Sarà l'Inter, che ha già promes
so un compenso di cinquanta 
milioni per chiunque sia in gra
do di fornire indicazioni utili ad 
individuare i teppisti colpevoli 
dell'aggressione, a provvedere 
al trasporto in Austria del mal
capitato Gerard. 

Ieri il tifoso ferito è stato in
terrogato dal dottor Colucci. 
della sezione omicidi della 
squadra mobile, e dal mare
sciallo Marinucci. 

Dal suo racconto non sono e-
merse novità circa la dinamica 
dell'aggressione e soprattutto 
sono mancate informazioni che 
in qualche modo potessero 

mettere gli inquirenti sulla pi
sta dei teppisti. 

«C'era buio — ha detto Ge
rard — e ho cercato soprattutto 
di proteggermi. Non ho proprio 
potuto vedere in faccia chi mi 
assaliva e non sarei proprio in 
grado di riconoscere alcuno. A-
vevo solo paura». 

Wanninger ha raccontato di 
essere giunto a Milano con altri 
sette amici austriaci su due au
tomobili. Avevano preso allog
gio all'Hotel Eden. Nel pome
riggio si erano avviati a ri'irare 
i biglietti che avevano prenota
to presso una agenzia Poi in 
taxi avevano raggiunto insieme 
lo stadio di San .Siro. Qui ave
vano assistito tutti insieme alla 
bella prestazione della loro 
squadra, che. con un pareggio. 
si era guadagnata la qualifi
cazione al turno successivo del
la Coppa Uefa. Finita la parti
ta, avevano lasciato Io stadio 
intorno alle 22,30. Altri tre a-
mici se ne erano andati per con
to loro. In cinqoe si erano av
viati alla ricerca di un taxi, sen
za ben conoscere le strade della 
zona di San Siro. Si erano cosi 
ritrovati in via Capecelatro. 
Qui avevano scorto alle loro 
spalle av\ trinarci un gruppo di 
una ventina di per-one. Aveva
no accelerato il passo per tenta
re di far perdere le loro traice. 

Ma i venti inseguitori avevano 
fatto lo stc-so. A questo punto 
avevano scorto due frati, uno 
dei quali, Ambrogio Elli, sarch
ile noi intervenuto per tentare 
di difendere il giovane austria
co. 

Ai frati avevano voluto chie
dere informazioni, per sapere 
dove trovare un posteggio di ta
xi. E proprio Wanninger si era 
attardato più degli altri. Ritar
do che gli era stato fatale. Il 
gruppo dei teppisti infatti gli si 
era avvicinato e l'aveva aggre
dito, prima scagliandogli con
tro bottiglie di vetro, poi mal
menandolo e infine accoltellan
dolo. 

Conclusa l'aggressione i tep
pisti si erano dileguati. Gerard 
era rimasto a terra ferito e do
lorante, ma era riuscito a chie
dere soccorso ad un automobi
lista di passaggio che Io aveva 
condotto subito all'ospedale 
San Carlo, dove tempestiva
mente gli avevano potuto prati
care le cure che lo avrebbero 
salvato. 

• Non ho capito più nulla — 
ha «letto Wanninger — e non so 
neppure come sono riuscito ad 
arrivale all'ospedale. Mi chiedo 
ancora il perché di quella vio
lenza. Non avevamo fatto asso
lutamente nulla che potesse in 
qualche modo provocarla-. 

Si decide sui 
«fatti» di S. Siro 

e sulle accuse 
del Gvoningen 

Fraizzoli e Prisco sono partiti sorridenti per 
Zurigo ma in cuor loro non sono tranquilli 

• IVANOE FRAIZZOLI presidente dell'Inter che rischia di esse
re squalificata in campo europeo 

La squadra del Pisa oggi a pranzo 
con gli operai della Piaggio 

Dalla nostra redazione 

PISA — I giocatori del Pisa, questa mattina, si recheranno a far 
visita alla Piaggio di Pontedera e consumeranno il pasto nella 
mensa dello stabilimento assieme agli operai e ai dirigenti dell' 
Azienda. È la prima volta che una squadra di calcio va in fabbri
ca ed è appunto per questo che l'incontro fra calciatori e operai 
è da sottolineare L'iniziativa è del presidente della società ne
razzurra Romeo Anconetani che. come ricorderemo,^» paio di 
mesi fa. allo scopo di far toccare con mano le realtà della vita, 
con tutti i componenti la squadra si recò a far visita, a Cetona. 
alla comunità dei drogati diretta da Padre Kligio 

ZURIGO - Fraizzoli e Prisco 
hanno preso ance :i una volta la 
strada di Zurigo, n viso è sorri
dente ma l'animo è in subbu
glio: oggi, infatti, .il tribunale 
del calcio europeo decide sull' 
onore e il futuro internazionale 
della società nerazzurra trasci
nata dietro alla sbarra dalle de
nunce di corruzione presentate 
dai dirigenti del Groningen e 
dall'incivile comportamento di 
una pi rte del pubblico la notte 
del 7 dicembre. E la sensazione 
è che questa volta il club di Fo
ro Buonaparte rischi grosso. 

CASO GKONINGEN — 
Mentre nello spogliatoio di Ba
ri i nerazzurri brindavano per 
la sonante vittoria con il Gro
ningen (5-1 dopo aver perso in 
Olanda per 0-2) l'allenatore e il 
presidente della squadra olan
dese denunciano un tentativo 
di corruzione da parte dell'In
ter tramite un emissario che a-
vrebbe offerto 125 milioni di li
re. Naturalmente si scatena un 
putiferio di accuse, smentite, 
controaccuse. Si viene a sapere 
che l'UEFA era stata informata 
della cosa e che il «corruttore-
sarebbe Apollonius Konjinen-
burg. agente-mediatore di mol
ti giocatori stranieri, colui che 
pori.". Coeck all'Inter. L'UEFA 
apre un'inchiesta e il 27 novem
bre accusatori e accusati si pre

sentano a Zurigc). Manca però 
Apollonius, malato, e il tribu
nale dell'UEFA non si accon
tenta delle versioni delle due 
parti, evidentemente c'è qual
che elemento di dubbio, e vuole 
ascoltare il mediatore. Il giorno 
della tverità. è arrivato. Questa 
mattina l'allenatore olandese 
Berger ripeterà la sua versione, 
presenterà tre testimonianze 
scritte e con lui sarà il general 
manager del Groningen che ha 
visto Apollonius parlare con 
Berger. Fraizzoli e Prisco ne-

f heranno tutto e si spera che 
'raizzoli non infili la preoccu

pante e sospettabile serie di 
gaffes dell'altra volta. Apollo
nius Konjinenburg ha sempre 
detto che le accuse degli olan
desi sono false; è anche vero pe
rò che non tutto è limpido nei 
rapporti tra lui e l'Inter. So
prattutto non convince la tesi 
che rapporti non esistano. Lui e 
Prisco sono comunque sicuri 
che l'Inter non rischia niente. 
La stessa cosa veniva per altro 
ripetuta da tutti i protagonisti 
del calcio-scommesse. 
. VIOLENZE A S\N SIRO — 
E il secondo punto aU'ordine 
del giorno dei lavori della Com
missione controllo e disciplina 
dell'EUFA. Oggi, nel pomerig
gio, verranno eliminati 1 referti 
arbitrali e quindi sarà atfronta-
to il «caso. San Siro. 

I venticinque anni del centro tecnico un'occasione per rileggere la piccola e grande vita del calcio italiano 

Coverei a no, la storia del pallone in fotogrammi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Eravamo usciti a testa bassa 
già nelle eliminatorie, caduti in quel freddo 
15 gennaio 1958 al Windsor Park di Belfast. 
Per la prima volta nella sua storia — e re
sterà anche l'unica — l'Italia non parteci
pava alla fase finale dei campionati del 
mondo. I mondiali di Svezia li vedemmo in 
televisione: quelli del Brasile campione, di 
Didi, Vavà e Pelò e anche del cannoniere 
francese Fontaine. 

L'Italia alle soglie del boom industriale 
viveva anni difficili anche nel calcio, lace
rato da deficit finanziari insanabili, dalla 
scomparsa di antiche e solide società e dal
la comparsa di casi di corruzione. Il dottor 
Enzo Zauli, già segretario generale del CO
NI. venne nominato commissario straordi
nario della Federazione Calcio. 

Fu in quell 'anno triste che si strinsero i 
tempi per la costruzione del grande tempio 
del calcio italiano, il Centro Tecnico di Co-
verciano. Se ne parlava già dagli inizi degli 
anni 50 quando il marchese Ridolfi. allora 
presidente della Commissione tecnica fe
derale, presentò un progetto al presidente 
della Federcalcio, l'ingegner Barassi. Ri
dolfi non riuscì però a Vedere completato il 
suo -gioiello». Morì improvvisamente nel 
giugno proprio mentre stava preparando i 
dettagli dell 'inaugurazione ufficiale di Co-

verciano avvenuta il (> novembre '58 con 
l'intitolazione del Centro proprio alla sua 
memoria. , 

Tre giorni dopo la squadra azzurra, la 
nuova Italia del dopo Belfast, pareggiò a 
Parigi contro la Francia. Il nuovo corso — 
uno dei tanti nella storia della Nazionale — 
era evidente: messi da parte i grandi oriun
di (Schiaffino, Montuori e Da Costa) l'alle
natore Viani — sostituto di Foni — inventò 
una squadra strapaesana con Boniperti, 
con l'allora giovane Pascutti e con l'indo
mito Nicole che segnò pure due reti sotto 
gli occhi estcrefatti ed increduli di Niccolò 
Carosio. 

Gli effetti non erano certo dovuti alla na
scita di Coverciano, ma indubbiamente il 
Centro rappresentò un segnale di cambia
mento in quel mondo del pallone ancora 
troppo provinciale e chiuso, privo dei ne
cessari supporti tecnici e scientifici. 

Adesso sono passati ventìcinque anni e-
satti da quel '58 e la rie\ocazione voluta 
dalla Federcalcio diventa anche un'occa
sione per rileggere la piccola e grande sto
ria del pallone italiano. 

Le fotografie di quei giorni — esposte in 
una mostra ordinata a Coverciano — mo
strano l'Italia della mascagna, volti di con
tadini diventati idoli degli stadi, rudi alle
natori più avvezzi alle tecniche dure che 

Dal tonfo 
di Belfast e 

dalla sconfitta 
storica con la 

Corea, alla 
gioia di quel 
10 giugno del 

68 con la 
conquista 

della 
Coppa Europa, 

al secondo 
posto in 

Messico e al 
trionfo inatteso 

di Spagna 

alle tattiche sofisticate, abiti in Principe di 
Galles e tute più da palombaro che da atle
ta scattante. 

In questi venticinque anni Coverciano di 
visi, mode e abitudini ne ha viste tante. 
Ecco gli anni Sessanta: la sfortunata comi
tiva azzurra al ritorno dall'ingloriosa spe
dizione cilena, la prima volta dell 'abatino 
Rivera, i gol di Riva, la gioia di quel fortu
nato 10 giugno '68 che ci regalò la Coppa 
Europa sino al secondo posto in Messico 
nel 1970, anno di spartiacque per il calcio 
come per il costume. Nella foto della spedi
zione Bertini fa sfoggio della sua cravatta a 
fiori, Ferrante assomiglia a Mike Jagger 
dei Roiling. Anastasi mantiene le basette 
alla sicula e Burgnich sembra un impiega
lo al primo giorno di lavoro. 

Scorrono le foto e scorrono anche gli an
ni che, intanto, hanno visto il Centro Tec
nico di Coverciano assumere nuovi ed im
portanti ruoli. Sono gli anni di Mandelli e 
.poi verranno quelli di Carraro. Coverciano 
si specializza: ecco la medicina sportiva su 
basi allargate, ecco un numero pregevole 
di tecnici capaci uscire dai Supercorsi, ecco 
le selezioni NAGC. Sullo sfondo c'è Arte
mio Franchi infaticabile difensore di Co
verciano. Si perché cambiano anche le abi
tudini. 

Il Centro Tecnico perde un po' del suo 
peso rispetto alla Nazionale che alterna, 
nel frattempo, risult i t i ottimi a prestazioni 
scadenti come ai mondiali di Germania do
ve veniamo eliminati al primo turno da Po
lonia ed Argentina. 

Tornano gli «scatti- del sorriso: è il '78 e 
in Argentina arriviamo quarti con buona 
pace di Bearzot e dei suoi «moschettieri». Il 
resto è storia d'oggi: la Spagna, il primo 
posto, il trionfo, il sorriso di Pertini. Sorri
de meno, invece, Coverciano un po' lascia
ta ai suoi specifici compiti tecnici e un po' 
abbandonata dalla Nazionale maggiore. 
La mostra fotografica di Coverciano alli
nea un po' tutti gli artefici di questi venti
cinque anni di calcio. Le grandi firme del 
calcio pensato — da Edmondo Fabbri a 
Valcareggi, da Bearzot a Vecchiet —, quelle 
del calcio «politico» — Carraro e Sordillo, 
Allodi e Fini, Matarrese e Cestani —, quelle 
del calcio giocato — da Corso e Mazzola 
sino ad Antognoni e Rossi. Ma ci sono an
che volti poco conosciuti: il massaggiatore 
Selvi, il guardarobiere Ballerini e l'infati
cabile Angiolina Guidi che dall'inizio scan
disce le emozioni e le fatiche del Centro. Il 
cuore grande della Nazionale ha bisogno 
anche di questa gente. 

Marco Ferrari 

ENTE DI SVILUPPO AGRICOLO 
VlAUSERTA. 201 - PALERMO 

APPALTO CONCORSO 
Si rerde no'o che questo Ente quale concessionario del Ministero 

Agricoltura e Foreste dovrà ir.s.re un appalto concorso per la realizzatone 
déHe opire d cctjnnaT.er.to riguardante fi-Diario di roteazione rjel 
Centro Ag"jm.cc!o di Ca tagcene (CT) corr-prenCente ia fornitura e la posa 
m opera, nei locali esistenti" di tutto i! macchinario occorrente e nferentesi 
al 1 stralcio dri progetto esecut-va per l'i-pcrto di L. 3 091925 000 — 
L'aao'iKl.caz.'one avverrà in base aiie nc-rrce prev.ste dati art 91 dei R 0 
23/5/924 N 827. 

Le richieste d'invito dovranno pervenire tramite raccomandata posta'e 
di Stato corredate cai certificato d'iscrizione ai'A'bo Nazionale dei costrut
tori per la specializzazione 2 e per cateccna non ir'eriore an'6. a questo 
Ente Servtf.0 Edilizia VictsKa Infrastrutture U".ao Appaiti, entro 15 giorni 
sJaiia data di pubNicar-one del presente avviso 

Ne& richiesta d'tmnto le Imprese dovranno espressar-*nte dichiarare 
<fc non avere m corso alcuno dei provvedimenti di cui alia legge 13/9/ 1S82 
H Sì5 (2r.t^ìfl3) ; £^cce$sr/e. tìh da corrpor'3r? '3 5osc5*is>on» n u 
decadenza defliscnzione air AEO O la non ìscrnntstita aito sfesso 

l a richiesta d'mvito. corre previsto dana vagente leg-siar^ne non vinco
la !2 S*3TR">.T*» Ann3!?3r*»> 
"" " IL PRESIDENTE 

iOn le Pro'. Filippo Ler.tim) 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FAENZE 

S< te~-ft; noto che questo Comune intende esperire co*i ri metodo 
tìea art 1 Iener3 a) tìer.3 Legge 2/2/1973. n 14 e successive 
rood-f icaroo. la licitazione privata dell'appailo dei seguenti lavori: 

1) COMPLETAMENTO AMPLIAMENTO CENTRO ADDE
STRAMENTO DI CERBAIOLA. COMPRESO SISTEMA
ZIONE ESTERNA E IMPIANTO 01 RISCALDAMENTO. PER 
L'IMPORTO DI L. 157.000.000. 

2) UR8AN1ZZAZIONE PRIMARIA PER LA SISTEMAZIONE 
AMBIENTALE DELLA FRAZIONE CASENUOVE - MOVI
MENTI DI TERRA - IMPORTO L. 104.000.000. 

Le imprese interessate, iser.tte aTA fi C ed m possesso dei requi 
s«n necessari, possono richiedere di essere invitate atta gara in
viando domanda m carta b&t'ata a meno raccomandata ali Ammi
nistrazione entro il 30 deembre 1983 
La richiesta e* invito non vintola peltro I Ammmistraz.or.e Comu
nale. 
Err.po'i. 6 dicembre 1983 

IL SINDACO 

Marino (Cagliari) squalificato 
da Barbe per otto giornate 

MILANO — Tre giornate di 
squalifica al laziale Batista 
(Joao Da Silva); una giorna
ta di squalifica a Piscedda 
(Lazio) e a Verza (Milan). 
Queste le principali sanzioni 
inflitte dal giudice sportivo 
in serie - A-, in riferimento al
le partite giocate domenica 
scorsa. In serie «B», pesantis
sima sanzione a Marino (Ca
gliari): il giudice ha squalifi
cato i! giocatore per otto 
giornate. Due giornate di 
squalifica a Moscon (Cave-
se). e una giornata a Bellini 
(Cagliar;), Di Giovanni (Va
rese), Guida (Monza) e Ma-
gnocavallo (Atalanta). Il Ca
gliari presenterà un imme

diato ricorso contro la pe
sante squalifica d: Marino. 
che i dirigenti rossoblu han
no definito frutto di un -ab
baglio- dell'arbitro Tuberti-
ni. •Marino — ha detto il pre
sidente Alvaro Amarugi — 
non riesce a spiegarsi l'e
spulsione se non con un er
rore, uno scambio «Ji persona 
commesso dall'arbitro». Il 
presidente del Cagliati ha 
anche reso noto che nei pros
simi giorni sarà inoltrato un 
ricorso per ottenere la ripeti
zione della partita con ia 
Cremonese, svoltasi, come è 
noto, in condizioni di scarsa 
visibilità a causa di una fitta 

coltre di nebbia. Questi gli 
arbitri di domenica in serie 
•A»: Avellino-Pisa: Longhi; 
Catania-Ascoli: D'Elia; Fio
rentina-Roma: Agnolin; Ju
ventus-Inter Pieri; Lazio-U
dinese: Menicucci; Milan-
Tonno: Barbaresco: Sam-
pdoria-Napoli: Ciulli; Vero
na-Genoa: Magni. Serie «B-: 
Cagliari-Pescara: Polacco; 
Campobasso-Monza: La-
morgese: Catanzaro-Lecce: 
Coppetelli; Cavese-Empoli: 
Facchin; Cesena-Pistoiese: 
Lanese; Cremonese-Como: 
Mattci; Perugia-Atalanta: 
Ballerini; Samb-Padova: Te
sta; Triestina-Arezzo: Leni; 
Varese-Palermo: Pezzella. 

La Lega calcio gioca 
al rialzo con la RAI 

Federcalcio e Lega, di comu
ne accordo, hanno deciso di av
valerci di una clausola contrat
tuale dell'accordo con la RAI e 
di disdire con un anno di antici
po il complesso contratto che 
concede in esclusiva all'ente te
levisivo pubblico la trasmissio
ne delle partite di calcio. 

Al di là delle forme, non si 
tratta dì un'effettiva «rottura». 
ma semplicemente di una pau
sa di riflessione che il mondo 
de J calcio si concede per valuta • 
re meglio la situazione. Ne^li 
ambienti della Lega (tradizio
nalmente. e diremmo per natu
ra. molto sensibile alle questio
ni finanziarie) si sottolinea co
me il «prodotto calcio» abbia un 
valore spettacolare e dunque 

commerciale molto elevato, e 
che l'attuale trattamento eco. 
nomico che la RAI riserva a Fe
dercalcio e società sia inade
guato. 

Ci si affretta anche a smenti
re che alcune emittenti private 
si siano • fatte sotto» per strap
pare alla RAI un cosi clamoroso 
appuntamento con il pubblico; 
ma è noto che. solo due anni fa, 
Berlusconi fece allettanti pro
poste ai presidenti delle socie
tà. Una cesa è certa: che la RAT 
si vedrà costretta a trattare con 
un certo affanno, e probabil
mente finirà per pagare parec
chie centinaia di milioni (o for
se miliardi) in più pur di non 
farsi soffiare le partite dalle ti
vù private. 

La dignità 
non conta 
qualcosa 

nel mondo 
del pallone? 

Certo esagerava, quel 
mattacchione di George 
Best, quando affermaxa 
che 'l'allenatore è sempli
cemente un tizio pagato per 
tenerci allegri a tavola: Ma 
ci viene il sospetto che, 
spesso, qui in Italia si esa
geri nell'altro senso: il -mi
ster-, comunque vada, vie
ne sempre considerato l'Ar

tefice Massimo di fortune e 
disgrazie, trionfi e catastro
fi. Pacche sulle spalle oggi, 
un calcio nel sedere domani 
(come sanno bene Di Mar
zio e Morrone). 

L'unico elemento di con
tinuità, in questa ormai li
stiate doccia scozzese, sono 
i quattrini: assunti o licen
ziati, venerati o spernac-
chiati, gii allenatoti firma
no semw-a un contratto 
perlomeno annuale, e in
somma male che vada se ne 
stanno a casa ma ogni mese 
il %-cntisette è assicurato. 

Ci scusi la categoria dei 
mister, che riteniamo di 
gran lunga la più preparata 
e cosciente componente 
della pedata italiana, ma ci 

sembra che nel continuo 
scaricabarile che li vede nel 
ruolo di eterni licenziati 
una qualcbe parte di re
sponsabilità, se non di com
plicità, spetti anche a loro. 
Quando si accetta di lavo
rare alle dipendenze dei 
Massimino. degli Ancone
tani, dei Sibilia (fortunata
mente indisponibilc per 
qualche turno), e cioè di 
mettere la propria profes
sionalità al servizio di irosi 
e volubili signorotti che si 
concedono il lusso di fare 
tutti gli errori possibili im
maginabili a patto che a 
pagare siano sempre gli al
tri; quando si subiscono 
(come ha fatto Gianni Di 

Marzio, che pure è uno dei 
giovani -trainer- più sensi
bili ai problemi del pallone 
e non solo del pallone) gli 
arbitrii e le sortite di pessi
mo gusto di un Massimtno 
pur di salvare la pagnotta; 
quando, insomma, si sacri
fica la propria autonomia 
professionale accettando 
uno -stato delle cose- di fat
to inaccettabile, non si fa 
che rinforzare il potere de
gli attuali padroni del va
pore. Il posto di la voro è sa
cro. lo stipendio serve (con 
diverse sfumature) a cam
pare; ma la dignità non 
conta qualcosa anche nel 
mondo del pallone? 

mi. se. 

Coppe: il Bancoroma 
contro il Barcellona 

BARCELLONA — Duro im
pegno oggi per il Bancoroma 
in Coppa dei Campioni, che 
dovrà vedersela con la forte 
compagine del Barcellona, 
che è mezza nazionale spa
gnola. Per questa partita il 
coach romano Valerio Bian
chini potrà contine sull'ap
porto di Larry Wrigth. l'uo
mo che ha permesso al Ban
co di conquistare lo scudetto. 
È un ritorno molto impor
tante per la squadra che ha 
già dato segni di ripresa nel
l'impegno di coppa di Llmo-
ges e in campionato domeni
ca scorsa contro la capolista 
Granarolo. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Assessorato all'Edilizia e Urbanistica 

SEMINARIO DI APERTURA 
DEL IV CICLO DEL PROGETTO 
PER LA NORMATIVA 
TECNICA REGIONALE 

Bologna 16 dicembre 1983 

Palazzo dei Congressi - Sale Italia e Azzurra 

CITTÀ DB TORIAI© 
IL SINDACO 

— Vista la legge 28 gennaio 1977, n. 10; 
— Vista la leggo regionale 5 dicembre 1977. n. 56. mo

dificata con la legge regionale 20 maggio 1980 n. 50; 
— Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 10 -

25421 in data 13 maggio 1983. (Commissione di con
trollo in data 1/6/1983), con la quale è stata approvata 
I? variante n. 43 al Piano Regolatore Generale vigente, 
approvato con D.P.R. 6 ottobre 1959 e successive 
modificazioni, per la parte relativa alle modifiche di de
stinazione d'uso delie aree site in strada del Grosso 
angolo corso Unione Sovietica, adottata dalla Città con 
deliberazioni consiliari in data 9 /9 /1980 e in data 
6 /7 /1982; 

RENDE NOTO 

la deliberazione della Giunta Regionale di cui sopra, con i 
relativi allegati ò depositata nella Segreteria Comunale ed ò 
esposta a libera visione del pubblico per tutto il periodo di 
validità della variante, presso la Ripartizione VII Piani Rego
latori - Ufficio Cartografico (orario 9 - 1 2 ) , nonché presso la 
sede del Consiglio Circoscrizionale n. 23 Mirafiori Sud, a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio della Città e precisamente dai 15 dicembre 
1983. 

Torino. 14 dicembre 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Rolando Di Stilo 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

COMUNE DI VIGNATE 
(Provincia di Milano) 

Protocollo n. 7746 /10 

I L S I N D A C O 

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art IO 
delia Legge n. 741 /1981 ed art. 21 della L.R. n. 70/83. 

AVVISA 

È indetta una licitazione privata con il metodo di cui all'art. 
1 lett. a) delia Legge 2-2-1973 n. 14 per il conferimento 
dell'appalto dei lavori di ristrutturazione dello stabile comu
nale di Via Veneto n. 38 denominato tCORTE DEI SCIURI». 
I lavori sono «finanziati» con il IH biennio della legge n. 
457 /1978 . 
L'importo a base d'asta è di L. 1.219.476.111 oltre I.V.A. 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
La richiesta per eventuale invito, da prodursi in carta legale, 
dovrà pervenire entro 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R.L. e dovrà contenere la dichia
razione di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per le 
categorie ed importi adeguati, e comunque superiori a L 
1.500.000.000. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione all'am
missione alla licitazione. 
L'Amministrazione Comunale si riserva di ricorrere afi'^ppli-
cazione defl'art. 11 deHa legge n. 7 4 1 / 1 9 8 1 . 
DaOa residenza municipale. D 6 dicembre 1983. 

!L SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa Ileana Musicò 

IL SINDACO 
Flavio Lombardi 

COMUNE DI CHIANOCCO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per appalto lavori c£ sistemazione strade comune. Importo base 
We 115 856 325. 
Procedura prevista dall'ari. 1 lettera a) Legge 2/2/1973. n. 14 
con offerte »n ribasso. 
Richieste invito entro il 10/1/1984. 
Cruanocco. 15 drcembre 1933 n. SVDA<-O 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


